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Bollo Agevolato

Sono presenti alcune esenzioni:

	— veicoli destinati alla mobilità dei cittadini portatori di handicap o invalidi, con limitazione di cilindrata fino a 2000 cc per i veicoli a benzina 

e fino a 2800 cc per i veicoli diesel;

	— veicoli elettrici o alimentati esclusivamente a GPL, gas Metano, con alimentazione ibrida o a idrogeno: gli autoveicoli azionati con motore 

elettrico godono dell’esenzione dal pagamento delle tasse automobilistiche per cinque anni a decorrere dalla data di prima immatricolazio-

ne; al termine di tale periodo, per gli autoveicoli elettrici si deve corrispondere una tassa pari ad un quarto dell’importo previsto per i corri-

spondenti veicoli a benzina. Inoltre, è prevista l’esenzione triennale per i veicoli immatricolati nuovi nel triennio 2019/2021 con alimenta-

zione ibrida elettrica/termica di tipo plug-in, full hybrid e con alimentazione esclusiva a idrogeno. 

	— Le autovetture e gli autoveicoli ad uso promiscuo omologati per la circolazione esclusivamente con alimentazione a GPL o gas metano, 

purché conformi alle direttive CEE in materia di emissioni inquinanti, sono soggetti al pagamento di un quarto della tassa automobilistica 

prevista per i corrispondenti veicoli a benzina;

	— i veicoli storici ultratrentennali sono esenti dal pagamento della tassa automobilistica. L’esenzione è automatica e non occorre quindi pre-

sentare alcuna domanda (non è neppure necessario che siano iscritti in un registro storico). Se però un veicolo ultratrentennale è posto in 

circolazione su strade e aree pubbliche è dovuta una tassa di circolazione forfettaria di 25,82 euro per gli autoveicoli e 10,33 per i motovei-

coli.

Aggiornamento luglio 2023

La Regione Sicilia - con il Decreto Assessoriale 21 luglio 2023 n. 32/GAB pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (GURS) n. 31 

del 28 luglio u.s. - ha erogato un contributo economico finalizzato alla rottamazione del proprio veicolo appartenente alla classe da Euro 0 a 

Euro 3 e conseguente acquisto di veicolo con alimentazione elettrica o full ibrida di classe Euro 6.

Incentivi e piani regionali

http://www.gurs.regione.sicilia.it/Gazzette/g23-31/g23-31.pdf
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Il Decreto riconosce quali beneficiari dell’agevolazione le persone fisiche, cittadini maggiorenni, allorchè titolari di partita IVA, residenti in Sici-

lia che, all’atto della domanda, sono titolari di patente B e intendono rottamare un veicolo di categoria M1 riconducibile alla normativa antinqui-

namento da Euro 0 ad Euro 3 e acquistarne uno nuovo, di prima immatricolazione e medesima categoria, con alimentazione elettrica o ibrida 

con emissioni fino a 60 g/Km di CO2 di classe Euro 6.

Il contributo erogabile è pari a € 5.000 per l’acquisto di un veicolo nuovo di categoria M1 con alimentazione elettrica e a € 2.500 per l’acquisto 

di un veicolo nuovo di categoria M1 ibrida di classe Euro 6, con un in cremento di € 1.000 per i residenti nelle isole e nei c.d. Comuni montani.

Per ottenere l’incentivo è necessario inviare una richiesta via PEC (Posta Elettronica Certificata) all’indirizzo dipartimento.infrastrutture@cert-

mail.regione.sicilia.it fino al 30 novembre 2023. Alla domanda si deve allegare la copia del contratto di acquisto della nuova auto, il documento 

di identità e la patente dell’acquirente e il documento che certifica la rottamazione del vecchio mezzo (insieme alla relativa carta di circolazio-

ne).

I contributi vengono assegnati secondo l’ordine cronologico di presentazione della domanda e saranno erogati sino all’esaurimento del Fondo, 

pari a 194.000 euro.

Per ulteriori informazioni:

Tariffario 2023
www.regione.sicilia.it

https://www.aci.it/fileadmin/documenti/per_circolare/guida_al_bollo/tariffari_2023/Sicilia_-_2023_v2.pdf
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Il Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture comunica, ogni anno, le fasce orarie e i giorni in cui certe tipologie di veicoli, di grandi dimensioni, 

non possono circolare sulle strade. Per i veicoli che circolano in Sicilia, provenienti dalla rimanante parte del territorio nazionale che si avvalgono 

di traghettamento, ad eccezione di quelli provenienti dalla Calabria attraverso i porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni, l’orario di inizio del 

divieto di circolazione è posticipato di quattro ore. Tale divieto non si applica, invece, per i veicoli diretti verso la rimanente parte del territorio 

nazionale.

Per maggiori informazioni: www.mit.gov.it

Link al decreto

Piano Regionale di tutela della qualità dell’aria

Il Piano Regionale di Tutela della Qualità dell’Aria - approvato dalla Giunta della Regione Siciliana con D.G.R. n. 268 del 18 luglio 2018 - costi-

tuisce lo strumento di pianificazione per porre in essere gli interventi strutturali su tutti i settori responsabili di emissioni di inquinanti, tra cui il 

traffico veicolare, al fine di garantire il miglioramento della qualità dell’aria su tutto il territorio regionale.

Per maggiori informazioni: www.regione.sicilia.it/istituzioni/

Limitazioni alla circolazione

https://cdn.motor1.com/pdf-files/decreto-ministeriale-506-del-14-12-2021.pdf
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Informazioni
Per maggiori informazioni visita il sito: www.regione.sicilia.it

Accordo di programma per l’adozione di misure per il miglioramento della qualità dell’aria 
nella regione siciliana

L’Accordo è stato stipulato tra il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi Ministero della Transizione Ecologica) e il 

Presidente della Regione Siciliana in data 12 maggio 2020, al fine di individuare una serie di interventi comuni da porre in essere, in concor-

so con quelli previsti dalle norme vigenti, nel quadro di un’azione coordinata e congiunta, nei settori maggiormente responsabili di emissioni 

inquinanti (trasporti e impianti industriali), ai fini del miglioramento della qualità dell’aria ambiente e del contrasto all’inquinamento atmosfe-

rico.

Nello specifico, relativamente al settore dei trasporti, si prevede l’impegno da parte della Regione ad adottare disposizioni finalizzate all’incen-

tivazione del ricambio del parco auto oltre che delle PMI anche dei cittadini e di un maggiore utilizzo di mezzi pubblici (adozione di un biglietto 

unico); l’individuazione di interventi di mobilità sostenibile finalizzati alla riduzione del 40% del traffico veicolare entro il 2022; la promozione e 

realizzazione nelle aree urbane di infrastrutture per il potenziamento della mobilità ciclo-pedonale; l’attivazione, da parte dei Comuni, di prov-

vedimenti di potenziamento dei controlli sulle emissioni dei motori dei veicoli circolanti. 


